
Il TAR Calabria ha accolto un ricorso proposto da una società avverso la Provincia 
di Crotone per l’annullamento dell’ordinanza adottata dal Dirigente del Settore 
Ambiente della Provincia di Crotone, con cui si ordinava alla ricorrente di effettuare 
gli interventi di bonifica e ripristino ambientale nell’area pubblica archeologica nel 
Comune di Crotone loc. Morelli. 
Il Tribunale ha precisato che la presenza di un sito di interesse nazionale non cancella 
la competenza provinciale ex art. 244 D.lgs. n. 152/2006 circa l’individuazione del 
responsabile dell’inquinamento, ferma restando la competenza del Ministero sul 
contenuto della bonifica ex art. 252. 
Inoltre, “la collaborazione tra Provincia e Ministero consente di utilizzare al meglio 
le rispettive competenze tecniche: il Ministero ha una struttura in grado di svolgere 
complessi approfondimenti tecnico-scientifico; la Provincia, per la maggiore 
prossimità alle aree dove si collocano le criticità ambientali, è in una posizione 
migliore per individuare i responsabili dell’inquinamento”. 
Dunque, in conclusione, se la contaminazione è stata rilevata dall’amministrazione, 
sarà l’Ente provinciale a dover accertare chi sia il responsabile dell’inquinamento, 
“ordinandogli, ai sensi dell’art. 244 del codice dell’ambiente di provvedere alla 
bonifica”. 
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